
 1 

 
 

Vincent H.R.D Owners Club 
Regolamento del club 2012 

 
La traduzione è stata effettuata esclusivamente per facilitare i soci non parlanti la lingua inglese. La versione in lingua inglese è prioritaria 

per tutte le decisioni ufficiali e legali. 
 
Sezione 1. Denominazione 
La denominazione del club è: Vincent H.R.D. Owners Club. 
 
 
Sezione 2. Finalità 
Le finalità del club sono: 
[a] La promozione di attività sociali e sportive nell’interesse del motociclismo in generale e dei marchi H.R.D., 
Vincent H.R.D. e Vincent in particolare. 
[b] La perpetuazione dei marchi H.R.D., Vincent H.R.D. e Vincent incoraggiando e favorendo la continuazione 
dell’uso di questi veicoli. 
[c] Il perseguimento di altre linee di condotta e attività che contribuiscano all’esecuzione degli obiettivi primari 
specificati nei paragrafi (a) e (b) precedenti. 
 
 
Sezione 3. Appartenenza al club 
Il club è riservato alle seguenti persone: 
[a] Proprietari di motocicli di marca H.R.D., Vincent H.R.D. e Vincent. 
[b] Proprietari di veicoli azionati da qualsiasi tipo di motore per motocicli Vincent H.R.D. o Vincent. 
[c] Ex proprietari di motocicli H.R.D., Vincent H.R.D. e Vincent; ex proprietari di veicoli azionati da qualsiasi tipo 
di motore per motocicli Vincent H.R.D. o Vincent. 
[d] Dirigenti e manager di aziende che si occupano della produzione di componenti o della distribuzione di 
motocicli H.R.D., Vincent H.R.D. e Vincent. 
[e] Persone interessate alla promozione delle finalità del club come specificato nella Sezione 2. 
[f] Persone candidate all’appartenenza al club da un socio con il quale convivono. I candidati precedentemente 
specificati e ammessi al club verranno definiti “soci designati”. 
[g] Un socio può anche patrocinare altri membri della sua famiglia. Le persone in questione ammesse al club 
vengono definite “soci familiari”.  
[h] Qualsiasi persona desideri diventare socio dovrà presentare una domanda per iscritto. Il segretario onorario 
stesso o i suoi assistenti prenderanno in considerazione ogni domanda. Generalmente può essere ammessa a 
diventare socio del club qualsiasi persona rientri nelle categorie precedentemente specificate ma il segretario 
onorario può passare una domanda al comitato generale, il quale ha il diritto di rifiutare l’ammissione di qualsiasi 
candidato. Il comitato generale ha inoltre la facoltà di ritirare la candidatura di un nuovo socio nell’arco dei primi 
12 mesi della sua appartenenza alla società, nel caso che consideri necessario farlo negli interessi del club. Le tasse 
d’iscrizione eventualmente versate saranno restituite a ogni socio proporzionalmente alla durata d’appartenenza al 
club. 
[i] I nominativi e gli indirizzi abbreviati di tutti i nuovi soci sono pubblicati nella rivista del club. 
[j] Il segretario onorario è responsabile dell’elenco completo dei soci.  
 
 
Sezione 4. Appartenenza temporanea al club 
I non appartenenti al Vincent H.R.D. Owners Club possono essere autorizzati a diventare soci del club su base 
temporanea con la finalità di partecipare a un evento speciale definito tale dal comitato generale. 
Dovranno pagare una tariffa nominale per l’evento e la durata dell’appartenenza temporanea al club equivarrà alla 
durata dell’evento. I soci temporanei non hanno diritto a nessun altro privilegio concesso ai soci. 
 
 
Sezione 5. Iscrizione 
L’iscrizione è pagabile al momento in cui si diventa soci ed è successivamente esigibile il 1 gennaio di ogni anno. 
Per i gruppi specificati alla sezione 3 ammonta a: 

per i gruppi specificati dal punto (a) al punto (f) la tassa d’appartenenza al club consigliata dal comitato 
esecutivo e approvata dal comitato generale. 
Per i gruppi specificati dal punto (a) al punto (e) l’abbonamento alla rivista del club consigliato dal 
comitato esecutivo e approvato dal comitato generale. 
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Per il gruppo specificato al punto (g) la tassa d’appartenenza al club stabilita dal comitato generale. 
Il mancato versamento dell’iscrizione a fine dicembre di ogni anno comporta l’esclusione dal club fino 
all’esecuzione del pagamento. 
I soci che s’iscrivono dopo il 30 giugno pagano una tassa d’iscrizione del 60 percento circa degli importi precedenti 
in funzione del resto dell’anno in questione. 
Quando si iscrivono o si rinnovano l’iscrizione, i soci possono optare per un’appartenenza a lungo termine di 
cinque anni. Al seguito del pagamento di un importo equivalente al quintuplo della tassa d’iscrizione annua 
generale, saranno considerati soci che hanno versato il pagamento completo per i cinque anni successivi, 
indipendentemente dall’eventuale modifica delle tasse d’iscrizione nel periodo in questione. Questa clausola si 
applica a tutti i tipi d’appartenenza al club compresi nel modulo d’iscrizione. 
Quando un socio cessa di esserlo per qualsiasi motivo, non avrà diritto ad alcun genere di rimborso delle tasse 
d’iscrizione già versate e tutte le relative appartenenze al club, sia quelle di soci designati che di soci familiari, 
cesseranno contemporaneamente senza essere oggetto di rimborsi. 
Nell’eventualità della morte di un socio, il restante periodo di appartenenza al club sarà trasferito al primo socio 
designato menzionato nel modulo d’iscrizione. Nell’eventualità che non ci siano soci designati, il proseguimento 
dell’appartenenza al club e il successivo rinnovo saranno offerti al coniuge del socio. 
L’appartenenza a vita al club sarà limitata ai soci a vita stabiliti il 4 aprile 1965. 
 
Sezione 6. Distintivi del club 
[a] I distintivi e gli adesivi rimangono di proprietà del singolo socio che li possiede. 
[b] I soci hanno l’obbligo morale di non mostrare il distintivo e gli adesivi del club se cessano di esserne soci. 
 
Sezione 7. Cena e assemblea annua 
L’assemblea e la cena del club si terranno ogni anno ma non necessariamente l’una in concomitanza con l’altra. 
 
Sezione 8. Stato di socio onorario 
[a] Essere socio onorario rappresenta la massima onorificenza che possa conferire il club ma non si tratta di una 
carica ufficiale. Data l’eccezionalità della cosa, è evidente che la candidatura per questo tipo di carica non è 
frequente. 
[b] Questa onorificenza può essere estesa dal club alle persone che hanno conferito al club servizi speciali o che 
hanno promosso la causa del motociclismo in generale e i motocicli H.R.D., Vincent H.R.D. e Vincent in particolare, 
grazie a una o varie attività che ne giustificano il conferimento da parte del club. 
[c] La candidatura di un socio all’elezione a socio onorario deve essere sottoposta al segretario onorario in 
conformità con le direttive correnti, stabilite di volta in volta dal comitato generale. Le candidature presentate 
correttamente saranno inoltrate al comitato generale, che può quindi raccomandare al massimo una candidatura 
per ogni relativo anno. L’elezione di un candidato consigliato sarà deliberata a maggioranza di due terzi in 
occasione dell’assemblea generale annua. 
[d] I soci onorari eletti rimarranno in questa categoria per la durata di tempo desiderata o finché il club stabilisce di 
ritirare tale onorificenza a maggioranza di due terzi in occasione dell’assemblea generale. 
[e] I soci onorari godono dei diritti e facilitazioni di cui godono i soci specificati nella sezione 3 dal punto (a) 
al punto (e). 
[f] I soci onorari sono esentati dal pagamento delle tasse d’iscrizione e riceveranno gratuitamente la rivista del club 
per tutto il periodo nel quale continuano ad ottemperare alle procedure amministrative stese periodicamente dal 
club per facilitarne la distribuzione. 
 
 
Sezione 9. Premi Thanks Awards e Riders Roll of Honour. 
[a] Le candidature per il Riders Roll of Honour devono essere sottoposte al segretario onorario in conformità alle 
direttive correnti stabilite periodicamente dal comitato generale. Il Riders Roll of Honour comprende tutti coloro 
che grazie all’attività da loro svolta durante il periodo in cui il marchio era ancora in produzione, hanno procurato 
onori e riconoscimenti al marchio Vincent grazie ai successi riscossi in gare nazionali o internazionali. 
Analogamente, sarà considerata l’inclusione anche di motociclisti in virtù della loro fedeltà al marchio se hanno 
continuato a svolgere efficacemente un’attività promozionale in gare o nell’escursionismo. La facoltà di 
conferimento di questo tipo di riconoscimento è affidata all’assemblea generale annua. 
[b] Le candidature al Thanks Award devono essere sottoposte al segretario onorario in conformità con le direttive 
correnti stabilite periodicamente dal comitato generale. Il Thanks Award può essere conferito a qualsiasi socio o 
non socio in via di riconoscimento delle attività svolte a favore del club. Il premio consiste in un distintivo con 
relativa dicitura, accompagnato da una citazione incorniciabile. La facoltà di conferimento del premio è affidata 
generalmente al comitato esecutivo ma può tuttavia essere stabilita anche con la decisione unanime del comitato 
generale o in circostanze eccezionali qualora il presidente ritenga opportuno conferire un premio immediato. 
 
 
Sezione 10. Assemblee generali annue e straordinarie 
[a] L’ordine del giorno delle assemblee generali viene pubblicato nella rivista del club prima della data 
dell’assemblea. Le assemblee sono protocollate dal segretario onorario e dal presidente onorario e vengono 
approvate dal presidente onorario; se possibile vengono discusse dettagliatamente dal comitato esecutivo. 
[b] La relazione dell’assemblea generale viene pubblicata nella rivista del club. 
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[c] Solo i soci specificati nella sezione 3 (eccetto il punto (g)) e definiti nelle sezioni 5 o 8 hanno diritto di voto in 
occasione di tutte le assemblee generali. 
[d] Il numero legale è di 40 soci del tipo specificato al punto (c) precedente. 
 
Assemblee generali annue 
[e] L’assemblea generale annua si tiene nell’autunno di ogni anno. 
[f] L’assemblea generale annua è l’organo direttivo supremo del club, in occasione della quale, oltre ad altri temi, 
potrà essere stabilita la modifica di questo regolamento come previsto nella sezione 31. 
[g] La relazione del tesoriere onorario e il bilancio dell’anno in chiusura che conclude quello del 31 gennaio 
precedente vengono presentati in occasione di ogni assemblea generale annua. 
[h] Le relazioni degli altri funzionari del club eletti vengono presentate dal funzionario interessato o in caso di sua 
assenza, dal segretario dell’assemblea. 
[i] Tutte le attività oggetto di discussione devono essere inoltrate per iscritto dai soci al segretario onorario almeno 
sei settimane prima della data dell’assemblea generale annua. 
 
Assemblee generali straordinarie 
[j] Il comitato generale ha la facoltà di convocare un’assemblea generale straordinaria. 
[k] È necessario indire un’assemblea generale straordinaria se lo richiede più del doppio del numero legale 
specificato al punto (d) della sezione 10. L’assemblea generale straordinaria deve essere limitata ad un unico 
argomento dell’ordine del giorno. 
[l] Se si è tenuta un’assemblea generale straordinaria in relazione a un argomento, lo stesso argomento o 
sostanzialmente lo stesso argomento non può essere oggetto di discussione di un’altra assemblea generale 
straordinaria per un periodo di tre anni se non a seguito di autorizzazione del comitato generale. Il segretario 
onorario ha la facoltà di posticipare e rinviare all’assemblea del comitato generale successiva programmata 
qualsiasi richiesta di assemblea generale straordinaria presentata ai sensi di quanto stabilito alla sezione 10, punto 
(k), che a parere del segretario onorario tratti lo stesso o sostanzialmente lo stesso argomento della precedente 
assemblea straordinaria del comitato generale per il periodo di tre anni in questione. La decisione del comitato 
generale in merito a se questo tipo di richiesta sia la stessa o sostanzialmente la stessa dell’argomento precedente e 
se fare uso o meno della sua discrezione per autorizzare la convocazione dell’assemblea generale straordinaria è 
definitiva. 
 
 
Sezione 11. Presidente e vicepresidente 
[a] Presidente. Il presidente è un socio anziano del club la cui esperienza, consigli e influsso possono essere utili al 
club. È necessario che sia interessato alle attività del club. Il presidente viene eletto con voto postale dei soci eletti 
come stabilito al punto (c) della sezione 10 tra le candidature presentate dal comitato generale. Se le candidature 
presentate sono diverse, diventa presidente il candidato che ha ricevuto il maggiore numero di voti. Il presidente 
rimarrà in carica per il periodo da lui/lei desiderato a condizione che venga ratificato ogni cinque anni con voto di 
maggioranza semplice durante l’assemblea generale annua. Se il presidente non desidera essere rieletto o se la sua 
elezione non viene ratificata, il posto viene dichiarato vacante, il segretario onorario cerca le candidature e si 
tengono le elezioni. 
L’elezione alla presidenza conferisce contemporaneamente lo stato di socio onorario al socio interessato, che 
continuerà a mantenerlo anche quando non riveste più la carica di presidente, salve le disposizioni specificate nella 
sezione 8, punto (d). Il presidente non può rivestire contemporaneamente nessuna delle cariche elette specificate 
nella sezione 12. 
[b] Vicepresidente. Il vicepresidente è un socio del club la cui esperienza e consiglio possono essere utili ai comitati 
del club. È necessario che sia interessato alle attività del club. Il vicepresidente rimane in carica per cinque anni e 
viene eletto a maggioranza di due terzi durante l’assemblea generale tra i candidati proposti dal comitato generale. 
L’elezione alla vicepresidenza conferisce contemporaneamente lo stato di socio onorario, se lo accetta, al socio 
interessato, che continua a mantenerlo anche quando non riveste più la funzione di vicepresidente, salvo quanto 
stabilito nella sezione 8, punto (d).  
La rielezione si effettua con il voto a maggioranza semplice durante le assemblee generali annue. I vicepresidenti 
vengono incoraggiati a presentarsi alle rielezioni ma spetta al segretario onorario stabilire che le rielezioni vengano 
inserite nell’ordine del giorno dell’assemblea generale annua. I vicepresidenti non possono rivestire 
contemporaneamente nessuna delle cariche stabilite alla sezione 12. 
 
 
Sezione 12. I funzionari del club 
[a] Presidente onorario. Questa posizione deve essere occupata da un socio eletto dai soci come specificato nella 
sezione 20. 
[b] Segretario onorario. Come per il presidente. 
[c] Tesoriere onorario. Come per il presidente. 
[d] Direttore onorario. Come per il presidente. 
[e] Segretario onorario agli affari sociali. Come per il presidente. 
[f] Funzionario onorario di collegamento ricambi. Come per il presidente. 
[g] Addetto onorario alle informazioni. Come per il presidente. 
[h] Rappresentante onorario esteri. Come per il presidente. 
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[i] Funzionario tecnico onorario. Come per il presidente. 
[j] Addetto onorario ai computer. Come per il presidente. 
[k] Assistenti. Gli assistenti possono essere eletti e ratificati come previsto alla sezione 17, punto (c) con precedente 
notifica dei posti liberi nella rivista del club qualora necessario. 
Nessun socio può rivestire o svolgere le funzioni di più di una carica specificata nei punti da (a) a (j) precedenti, 
fatta eccezione per il segretario onorario nei casi descritti nella sezione 17, punto (b). I soci che desiderano 
presentare le dimissioni da qualsiasi carica del club devono farlo per iscritto indirizzandole al segretario onorario. 
 
 
Sezione 13. Comitato esecutivo 
L’organizzazione generale e la gestione del club sono affidate al comitato esecutivo. 
Eccetto i casi non previsti da questo regolamento, il comitato esecutivo ha piena facoltà di dirigere le attività del 
club. 
[a] Il comitato esecutivo comprende il presidente, i vicepresidenti, il presidente onorario, il segretario onorario, il 
tesoriere onorario, il direttore onorario, il segretario onorario agli affari sociali, il funzionario onorario di 
collegamento ricambi, l’addetto onorario alle informazioni, il rappresentante onorario esteri, il funzionario tecnico 
onorario e l’addetto onorario ai computer. Il presidente onorario, il tesoriere onorario e il segretario onorario sono 
definiti pro tempore i garanti delle finalità di questo regolamento. 
[b] Il comitato esecutivo è responsabile della nomina di esperti, che partecipano alle assemblee del comitato in 
funzione consultiva. 
[c] Il segretario onorario indice le assemblee del comitato esecutivo a intervalli determinati dalla quantità di attività 
che è necessario discutere a condizione che venga indetto un minimo di tre assemblee ogni anno. Il segretario 
onorario è tenuto a indire un’assemblea su richiesta di più della metà dei soci votanti del comitato esecutivo o su 
richiesta del presidente onorario. 
[d] Tutte le attività che i soci del comitato intendono discutere durante l’assemblea devono essere comunicate per 
iscritto prima al segretario onorario. 
[e] Il riepilogo delle attività discusse alle assemblee del comitato esecutivo sarà pubblicato nella rivista del club. 
[f] Il numero legale del comitato esecutivo è di sei soci votanti del comitato esecutivo. 
[g] L’ordine del giorno viene steso dal segretario onorario o dal presidente onorario e deve essere approvato dal 
presidente onorario. L’ordine del giorno deve essere distribuito in un periodo di tempo atto a facilitare la 
partecipazione e deve contenere le attività comunicate al segretario onorario conformi alle regole rilevanti del caso. 
[h] I membri del comitato esecutivo specificati nella sezione 12 che non partecipano a tre assemblee di seguito sulle 
attività del club senza fornire giustificazioni accettabili all’assemblea interessata, saranno considerati dimissionari 
della carica. 
[i] I membri del comitato esecutivo specificati nella sezione 12 possono essere rimossi dalla carica con una 
risoluzione approvata in occasione dell’assemblea generale del club. La risoluzione richiede una maggioranza di 
due terzi dei votanti. 
[j] Se una proposta viene sottoposta all’assemblea del comitato esecutivo e a parere ragionevole dei garanti presenti 
all’assemblea può influenzare materialmente la proprietà e i beni del club, tale proposta non  
procederà se non a seguito dell’approvazione del garante presente o in caso di sua assenza, del comitato generale o 
dei soci partecipanti all’assemblea generale.   
 
 
Sezione 14. Comitato generale 
[a] Il comitato generale comprende membri del comitato esecutivo, organizzatori ratificati di sezioni non territoriali 
e un rappresentante di ogni sezione locale, a condizione che la sezione abbia inoltrato le generalità dei suoi 
funzionari al segretario onorario agli affari sociali entro i 12 mesi precedenti. 
[b] I membri non votanti del comitato generale sono: organizzatori di sezioni non territoriali non ratificati, 
assistenti eletti e ratificati come dalla sezione 17, punto (c), esperti eletti come specificato nella sezione 13, punto (b) 
e rappresentanti eletti come previsto nella sezione 14, punto (c). 
[c] La candidatura o nomina di membri a rappresentare il club in organizzazioni esterne, compresa la VOC Spares 
Company Ltd., è affidata al comitato generale. I nomi dei rappresentanti sono pubblicati nella rivista del club. 
[d] Il numero legale del comitato generale è di 20 membri votanti del comitato generale. 
[e] Il segretario onorario è tenuto a indire due assemblee del comitato generale all’anno, una entro otto settimane 
prima dell’assemblea generale annua. Il segretario onorario è tenuto a indire assemblee supplementari su richiesta 
della maggioranza del comitato esecutivo, di qualsiasi tre altri membri del comitato generale o del presidente 
onorario. 
[f] Tutte le attività che i membri intendono discutere devono essere comunicate al segretario onorario almeno tre 
settimane prima dell’assemblea. 
[g] Le decisioni del comitato generale sono vincolanti per il comitato esecutivo. Le decisioni del comitato generale 
possono essere modificate da risoluzioni approvate con voto di maggioranza all’assemblea generale. 
[h] L’ordine del giorno dell’assemblea del comitato generale deve essere distribuito prima del giorno 
dell’assemblea. Deve essere steso dal segretario onorario o dal presidente onorario e approvato dal presidente 
onorario. Se possibile, deve essere discusso dettagliatamente dal comitato esecutivo. 
 
Sezione 15. Modalità di svolgimento delle assemblee del club 
Questa sezione è riservata alle assemblee generali, a quelle del comitato esecutivo e a quelle del comitato generale. 
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Il termine ‘presidente’ si riferisce al presidente dell’assemblea, che non è necessariamente il presidente onorario. 
[a] A seguito dell’autorizzazione del presidente, i soci del club possono partecipare e parlare a tutte le assemblee 
del club. I soci del club hanno accesso alle minute di tutte le assemblee del club.  
[b] Le votazioni durante le assemblee del club sono riservate ai soci che hanno facoltà di voto specificati nella 
sezione 10 per le assemblee generali, nella sezione 13 per le assemblee del comitato esecutivo e nella sezione 14 per 
quelle del comitato generale. Nessun socio può esercitare più di un voto, fatta eccezione per il presidente che in 
caso di pareggio, oltre ai suoi normali diritti di voto, può esercitare un voto decisivo a condizione che i normali 
diritti di voto siano stati esercitati allo stesso modo e allo stesso tempo di quelli degli altri soci. 
[c] Nessuna assemblea del club può portare a termine nessuna attività a meno che il numero di soci votanti 
presenti sia uguale o superi il numero legale previsto e specificato nelle sezioni 10, 13 o 14. 
[d] Le assemblee del club sono generalmente presidiate dal presidente onorario. In caso di sua assenza, l’assemblea 
ha la facoltà di eleggere un presidente tra i soci votanti presenti. 
[e] Quando si dibatte una mozione, vigono le regole di discussione comunemente accettate. 
[f] Salva la sezione 33, il presidente è responsabile dell’interpretazione e applicazione delle regole riguardanti la 
convocazione e la conduzione delle assemblee del club. 
[g] Qualsiasi sfida alla direzione del presidente sarà portata avanti solo se sostenuta da almeno due terzi dei soci 
presenti e votanti. 
[h] Salvo quanto altrimenti stabilito in questo regolamento, è sufficiente la maggioranza semplice dei votanti per 
portare avanti una proposta. 
[i] Qualsiasi socio del club può richiedere al comitato generale di autorizzare un referendum postale tra tutti i soci 
del club su un tema d’importanza prioritaria, informandone il segretario almeno tre settimane prima 
dell’assemblea. Il socio ha diritto a partecipare all’assemblea per presentare la sua richiesta ma la decisione è 
affidata al comitato generale. Il risultato del referendum sarà pubblicato nella rivista del club. 
 
 
Sezione 16. Commissioni 
I comitati generale ed esecutivo possono nominare commissioni, alle quali possono delegare i poteri che ritengono 
adeguati (a discrezione) il comitato generale o esecutivo. Il numero legale di ogni commissione è fissato dal 
comitato che la nomina e registrato nelle minute. Il presidente onorario e il segretario onorario sono membri “ex-
officio” di ogni commissione. 
 
 
Sezione 17. I poteri dei funzionari 
[a] È possibile che si verifichino situazioni in cui può essere necessario che un funzionario adotti una decisione non 
contemplata dalle politiche precedenti e in relazione alla quale le regole non sono chiare. I funzionari hanno la 
facoltà di adottare queste decisioni a meno che, appena ragionevolmente possibile, informino il segretario onorario 
per iscritto, così che la decisione possa essere ratificata dal comitato esecutivo e qualora necessario, in occasione 
dell’ultima assemblea generale annua del club. 
[b] Nell’eventualità che un funzionario del club sia incapace di esercitare le sue funzioni a causa di dimissioni o di 
altri motivi, i suoi compiti passeranno al segretario onorario finché sarà eletto o nominato temporaneamente un 
successore in base al regolamento. 
[c] I funzionari del club possono essere assistiti dai soci per l’esercizio della loro carica. Con l’autorizzazione del 
comitato esecutivo, i nomi dei soci possono essere pubblicati nella rivista del club in quanto assistenti dei 
funzionari e possono partecipare alle riunioni del comitato esecutivo con funzione consultiva se lo desidera il 
funzionario che assistono. 
[d] Tutti i funzionari rispondono al comitato esecutivo, al comitato generale e al club per quanto riguarda 
l’esercizio delle loro cariche. 
 
 
Sezione 18. Sezioni locali 
[a] Le sezioni locali possono essere formate a discrezione del comitato generale nel momento in cui l’appartenenza 
al club nell’area in questione è sufficiente a giustificarne la formazione. 
[b] Ogni sezione locale è tenuta a tenere un’elezione all’anno per la carica di organizzatore della sezione e per tutti 
gli altri funzionari locali che la sezione ritiene necessari per gestirsi. Per tutte queste elezioni e per tutte le questioni 
riguardanti la politica del club, tutti i candidati e tutti i votanti devono essere soci o soci designati del club come 
previsto dalla sezione 3 di questo regolamento. I risultati di queste elezioni, compreso il totale numerico di tutti i 
soci del club presenti, devono essere inviati al segretario onorario agli affari sociali entro un mese dall’elezione. 
[c] Ogni sezione locale ha diritto a un rappresentante nel comitato generale. Il rappresentante deve essere un socio 
o socio designato del club. Il metodo d’elezione o nomina del rappresentante è a discrezione della sezione in 
questione. Se il rappresentante non è l’organizzatore della sezione, i dettagli dovranno essere inviati al segretario 
onorario almeno una settimana prima dell’assemblea del comitato generale durante la quale il rappresentante 
desidera votare. 
[d] Le sezioni locali sono indipendenti dall’organo principale del club perché possono organizzare le loro attività 
sportive e sociali. Se queste attività sono riservate anche a visitatori di altre sezioni ed è necessaria pubblicità nella 
rivista del club e/o nel sito web, gli organizzatori delle sezioni devono informare il segretario onorario agli affari 
sociali e l’addetto onorario alle informazioni prima di completare l’organizzazione delle attività. Questi eventi non 
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devono essere in conflitto con gli eventi organizzati dall’organo principale del club pubblicati periodicamente dalla 
rivista del club. 
[e] Le sezioni locali sono finanziariamente indipendenti dal Vincent H.R.D. Owners Club e sono responsabili del 
garantire che le loro attività finanziarie siano portate avanti nel dovuto rispetto delle politiche fiscali nazionali o 
regionali. 
[f] Le sezioni locali possono applicare una tassa d’iscrizione per fornire fondi per la gestione quotidiana della 
sezione. Il pagamento di questa tassa d’iscrizione non conferisce nessuno dei vantaggi d’appartenenza al club 
stabiliti in questo regolamento. 
[g] Gli ospiti della sezione possono partecipare agli eventi e alle assemblee delle sezioni ma non hanno alcun 
influsso sulle attività ufficiali del club. 
[h] Esiste la possibilità di offrire assistenza finanziaria limitata alle sezioni nuove o alle sezioni che si trovano in 
difficoltà finanziarie. In entrambi i casi è necessaria una richiesta scritta della sezione per giustificare tale necessità 
da presentare al tesoriere onorario. 
[i] Le sezioni locali che desiderano promuovere un evento che richiede un’eventuale garanzia finanziaria del club 
devono richiederne l’autorizzazione scritta al tesoriere onorario almeno due mesi prima dell’evento. 
[j]! Tutte le controversie e i problemi locali possono essere sottoposti al comitato generale del club, la cui decisione 
è prioritaria. 
[k] Gli organizzatori delle sezioni sono responsabili di garantire che i soci locali e i loro ospiti vengano informati 
del regolamento e lo rispettino. 
[l] Le sezioni locali possono essere sciolte dai propri soci a seguito di ratifica del comitato generale. In caso di 
mancanza d’ulteriore interesse, lo scioglimento di una sezione è affidato al comitato generale. 
[m] La mancata ottemperanza a qualsiasi clausola di questa sezione 18 può dare adito all’espulsione della sezione 
da parte del club se viene proposta una mozione a questo riguardo, che deve essere approvata dal comitato 
generale. 
 
 
Sezione 19. Sezioni non territoriali 
[a] Se l’interesse dei soci è sufficiente a giustificarlo, si possono creare sezioni non territoriali a discrezione del 
comitato generale. 
[b] Le sezioni non territoriali sono indipendenti dall’organo principale del club e possono organizzare le loro 
attività sportive e sociali. Prima della pubblicazione delle attività nella rivista e/o sito web del club, gli 
organizzatori delle sezioni devono informare il segretario onorario agli affari sociali e l’addetto onorario alle 
informazioni prima di completarne l’organizzazione. Questi eventi non devono essere in conflitto con gli eventi 
organizzati dall’organo principale del club e pubblicati periodicamente nella rivista del club. 
[c] Gli organizzatori delle sezioni vengono eletti dal comitato generale a seguito di ratifica annua con voto di 
maggioranza semplice durante la riunione generale annua. 
[d] Esiste la possibilità di offrire assistenza finanziaria limitata alle sezioni nuove o alle sezioni che si trovano in 
difficoltà finanziarie. In entrambi i casi è necessaria una richiesta scritta della sezione, da presentare al tesoriere 
onorario per giustificare tale necessità. 
[e] Le sezioni locali che desiderano promuovere un evento che richiede un’eventuale garanzia finanziaria del club 
devono richiederne l’autorizzazione scritta al tesoriere onorario almeno due mesi prima dell’evento. 
[f] Gli organizzatori delle sezioni hanno diritto a partecipare alle assemblee del comitato generale. 
[g] La mancata ottemperanza a qualsiasi clausola della sezione 19 può dare adito all’espulsione della sezione da 
parte del club se viene proposta una mozione a questo riguardo che viene approvata dal comitato generale. 
 
 
Sezione 20. Elezione dei funzionari del club 
[a] Le elezioni vengono annunciate nella rivista del club. 
[b] La durata del mandato è di tre anni. 
[c] Per massimizzare la continuità, le elezioni sono scaglionate e i funzionari saranno eletti in questa successione: 

1° anno: presidente onorario, direttore onorario, addetto onorario alle informazioni. 
2° anno: segretario onorario, segretario onorario agli affari sociali, rappresentante onorario esteri; addetto 
onorario ai computer 
3° anno: tesoriere onorario, funzionario onorario di collegamento ricambi, funzionario tecnico onorario. 

[d] Ogni anno, il segretario onorario inserirà nell’edizione di luglio della rivista del club una richiesta di 
candidatura per i posti che si liberano nell’anno in questione. 
[e] Le candidature possono essere presentate in qualsiasi momento ma il segretario onorario le deve ricevere entro 
30 giorni dalla pubblicazione dell’ultima domanda nella rivista del club. Le candidature devono essere 
accompagnate da indicazioni delle qualifiche del candidato alla carica, che saranno pubblicate insieme alle 
candidature nella rivista del club con la quale vengono distribuiti i tagliandi elettorali. 
Sono autorizzati al voto solo i soci eleggibili specificati al punto (c) della sezione 10. 
[f] I tagliandi elettorali devono essere restituiti al segretario onorario entro 30 giorni dalla pubblicazione. I nomi dei 
candidati passati vengono pubblicati nella rivista del club successiva e i candidati assumeranno la loro carica 
appena possibile dopo la pubblicazione. 
[g] I funzionari del club possono essere presi in considerazione per la rielezione. 
[h] Se una posizione si libera in un periodo diverso dalla fine del mandato normale, si può eleggere 
temporaneamente un funzionario con un voto di maggioranza del comitato esecutivo, del comitato generale o in 



 7 

occasione di un’assemblea generale del club ma le nomine temporanee rimangono valide solo finché si possono 
effettuare elezioni suppletive. 
[i] Le elezioni suppletive si possono tenere contemporaneamente a quelle normali. I funzionari eletti alle elezioni 
suppletive rimangono in carica solo fino all’elezione triennale successiva per la carica in questione. 
[j] I soci che candidano altri soci a una carica devono prima accertarsi che il candidato proposto sia disponibile ad 
accettarla in caso di elezione. 
 
 
Sezione 21. La rivista del club 
[a] Il titolo della rivista è MPH. 
[b] La rivista viene pubblicata una volta al mese e viene distribuita ai soci a condizione che soddisfino le procedure 
amministrative stese periodicamente dal club per facilitarne la distribuzione. 
[c] Il diritto a pubblicare o rifiutare il materiale è a discrezione del direttore onorario. 
[d] Inserzioni di assistenza reciproca da parte di soci del club possono essere pubblicate gratuitamente a 
discrezione del direttore onorario. 
[e] Si possono accettare inserzioni di non soci e delle aziende che si occupano della produzione o della 
distribuzione di componenti per i motocicli H.R.D., Vincent H.R.D. o Vincent o della loro assistenza e 
manutenzione, a discrezione del direttore onorario e in numero relativo alla circolazione della rivista. I numeri 
saranno riveduti quando il comitato esecutivo lo ritiene necessario.  
Gli inserzionisti possono ricevere una copia dell’inserzione fatta appena viene pubblicata sull’MPH. 
[f] Le copie residue della rivista verranno utilizzate al fine ad aumentare il numero dei soci. Le rimanenze saranno 
conservate dal segretario onorario soci, che spedirà ad ogni nuovo socio una copia del numero corrente. Le copie 
rimanenti saranno vendute solo ai soci del club. 
[g] Non ci si assume nessuna responsabilità di fornire ai soci che s’iscrivono o riscrivono a fine anno le riviste dei 
mesi trascorsi dell’anno in questione; si cercherà tuttavia di fare il possibile per soddisfare l’obbligo stabilito nel 
paragrafo (f) precedente. 
 
 
Sezione 22. Conti e verifica dei conti 
[a] Tutti i funzionari del club che ricevono fondi per conto del club devono versare tali importi in una filiale di un 
istituto di credito, accreditandoli al conto del club entro un mese dall’averli ricevuti. 
[b] Il tesoriere onorario è responsabile nei confronti del club della tenuta corretta dei conti in relazione a attivi e 
passivi, pagamenti, ricavato e spese. 
[c] L’esercizio finanziario del club termina il 31 gennaio di ogni anno, giorno nel quale il tesoriere onorario redige il 
bilancio finale. 
[d] Il bilancio finale dovrà essere verificato dal revisore dei conti del club e approvato dal comitato esecutivo e sarà 
quindi pubblicato nella rivista del club, dovrà essere ratificato dal comitato generale e accettato in occasione 
dell’assemblea generale annua. 
[e] La scelta di un revisore dei conti, che deve essere un contabile certificato, deve essere effettuata dal comitato 
generale. 
[f] I conti del club devono essere disponibili su richiesta per il controllo da parte dei soci del club in qualsiasi 
momento. 
[g] Fatta eccezione per le spese impiegate per la produzione della rivista del club, le voci di spesa dei fondi del club 
devono essere limitate nel modo seguente: comitato esecutivo - dieci percento massimo degli attivi del club in 
qualsiasi assemblea; comitato generale - 25 percento massimo degli attivi del club. 
 
 
Sezione 23. Attività bancarie 
[a] Il conto è a nome del Vincent H.R.D. Owners Club. 
[b] Il conto è presso una banca di compensazione a scelta del tesoriere onorario. 
[c] Tutti gli assegni o altre istruzioni scritte alla banca per l’autorizzazione delle spese devono essere firmati da uno 
dei due garanti autorizzati ad operare per le finalità stabilite in questa sezione 23, punto (c) durante il rispettivo 
periodo di carica. Cessano di essere autorizzati nel momento in cui termina il loro mandato. Nell’esercizio di 
questa funzione, i funzionari dovranno operare in conformità a questo regolamento e alla politica 
temporaneamente stabilita dal comitato esecutivo, comitato generale o dall’assemblea generale. 
[d] I fondi non devono essere trasferiti a nessun altro conto e devono essere solo a nome del Vincent H.R.D. 
Owners Club (o per coprire spese correttamente autorizzate per conto del club). 
[e] I contanti sono limitati a 500 £ sterline GB per individuo, con un totale complessivo sempre limitato a 2.000 £ 
sterline GB. 
[f] Tutti i funzionari del club devono comunicare conti validi al tesoriere onorario con ricevute. 
[g] Il club non può andare in scoperto di conto, tranne che in circostanze eccezionali e a seguito di precedente 
autorizzazione da parte del comitato esecutivo. 
[h] La banca riceverà una copia del regolamento del club. 
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Sezione 24. Politica delle riserve 
[a] Il club si serve di una politica di riserve adottata dal comitato generale a seguito di raccomandazione del 
comitato esecutivo e soggetta a revisione periodica. 
[b] In conformità con la politica di riserve, il comitato esecutivo può permettere che gli investimenti posseduti dal 
club o affidati ad esso siano fatti a nome di una banca di compensazione, di una società di credito, di un’impresa 
edile riconosciuta o di una società di intermediazione mobiliare che faccia parte della borsa valori internazionale (o 
di qualsiasi filiale di una società di intermediazione mobiliare analoga) designata ad operare per il club (in 
funzione del comitato esecutivo) e può pagare alla società designata una remunerazione ragionevole e corretta per 
lo svolgimento di tale funzione. Gli investimenti possono essere fatti su consiglio di un agente di borsa o come 
cliente discrezionale di un agente di borsa nominato dal comitato generale. 
[c] Il principio generale da rispettare è quello di conservare il potere d’acquisto dei fondi e di fare in modo che gli 
investimenti siano recuperabili entro un periodo di cinque anni. 
[d] Gli investimenti sono soggetti alla decisione aziendale del comitato esecutivo. In caso d’investimenti 
discrezionali, si deve garantire che vengano identificati chiaramente i desideri del club. 
[e] Gli investimenti devono essere fatti a nome del Vincent H.R.D. Owners Club. 
 
 
Sezione 25. Proprietà e beni 
[a] Tutte le proprietà e i beni accumulati dal club dal suo inizio nell’ottobre 1948 e di qualsiasi natura, sia reali che 
intangibili, appartengono pro tempore al soci del club, con l’intento di usarli in conformità con gli obiettivi del club 
come stabilito da questo regolamento. 
Nessun socio ha diritto a separarsi dalla propria quota di proprietà e dai beni del club. 
[b] Quando si diventa soci o si rinnova l’iscrizione al club, i soci concordano che tutti i pagamenti o donazioni che 
fanno al club in via di sottoscrizioni o donazioni siano destinati al club e possano essere usati da quest’ultimo e dai 
suoi funzionari nelle modalità autorizzate da questo regolamento. 
[c] I soci che si dimettono o vengono espulsi dal club come previsto dalla sezione 28 di questo regolamento 
perderanno ogni interesse personale nella proprietà, nei beni e nei fondi in possesso del club. 
[d] I garanti sono autorizzati insieme a usare, applicare, contrattare o disporre di tutte le proprietà del club in 
qualsiasi modo scelgano di fare conformemente alle disposizioni di questo regolamento e in conformità alle 
direttive a loro assegnate dal comitato generale, dal comitato esecutivo o dai soci in assemblea generale, a 
condizione che tale uso, applicazione, contrattazione o disposizione sia finalizzata alla promozione degli obiettivi 
del club. Nessun’altra persona o comitato ha la facoltà di contrattare con la proprietà o beni del club a meno che 
l’autorizzazione a farlo sia stata delegata in conformità al punto (f) di questa sezione. 
[e] Nell’ambito dei limiti previsti dal punto (g) 22, i garanti possono fare prestiti garantiti servendosi dei beni del 
club; i garanti possono inoltre fare prestiti non garantiti a società o altri enti dei quali il club (i) detenga non meno 
del 25 percento del capitale versato in partecipazione e/o (ii) detenga o controlli non meno del 25 percento (o quota 
equivalente) dei diritti di voto d’appartenenza all’associazione nel periodo in cui viene concluso l’accordo alla 
concessione del prestito. 
[f] I garanti possono delegare tutte le loro facoltà previste nella sezione 25 facendone menzione per iscritto a uno o 
a entrambi i garanti o a qualsiasi altra persona o persone alle condizioni stabilite dai garanti stessi, a condizione che 
nessuna facoltà venga delegata a persone non iscritte al club. 
 
 
Sezione 26. Auto Cycle Union [Unione motociclistica inglese] 
[a] Il club può diventare socio dell’ACU su base non territoriale a vantaggio dei soci che nutrono interessi sportivi. 
[b] I soci del club che desiderano partecipare a eventi sportivi organizzati da altri club ai quali è stato invitato il 
Vincent H.R.D. Owners Club, devono informare il segretario onorario per iscritto delle loro intenzioni. 
[c] Singole sezioni del club possono entrare a far parte di qualsiasi centro ACU. Le sezioni associate all’ACU 
devono rispettarne le regole e il regolamento. 
 
 
Sezione 27. Rimborso finanziario 
[a] I soci che affrontano spese nell’interesse del club possono richiederne il rimborso al tesoriere onorario 
includendo le relative ricevute. Prima di affrontare spese che superano 100.00 £ sterline GB è opportuno chiedere 
l’autorizzazione del comitato esecutivo. Le decisioni relative al pagamento delle spese con i fondi del club devono 
essere fatte dai garanti o a seguito della loro approvazione in conformità con il punto (g) della sezione 25 e sono 
definitive. 
[b] Le spese di partecipazione all’assemblea del club devono essere affrontate dalle persone rappresentate. A 
un’assemblea del comitato generale, i delegati della sezione locale rappresentano la loro sezione e ogni domanda 
deve essere inoltrata alla sezione. I membri del comitato esecutivo e gli organizzatori di sezioni non territoriali  
rappresentano il club e le domande devono essere inoltrate al club. I soci che rappresentano sé stessi devono 
pagare le proprie spese. All’assemblea generale tutti, eccetto il comitato esecutivo, rappresentano sé stessi e devono 
pagare le proprie spese. Se è necessario il comitato esecutivo chieda agli assistenti nominati al punto (c) della 
sezione 17 di partecipare a un’assemblea del club, le eventuali richieste devono essere inoltrate al club. 
[c] Generalmente, il club non paga spese di viaggio per qualsiasi tratto al di fuori del Regno Unito. 
Ci si può accordare su eccezioni a discrezione del comitato esecutivo. 
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Sezione 28. Espulsione di soci 
[a] Il comitato generale ha la facoltà di indire un’assemblea straordinaria al fine di ammonire, sospendere, espellere 
dal club o applicare in altro modo provvedimenti disciplinari su un socio o soci la cui condotta necessiti di tale 
provvedimento a parere del comitato generale. 
[b] I soci su cui vengono applicate tali regole hanno il diritto ad essere ulteriormente ascoltati all’assemblea 
generale del club. La decisione del comitato generale può essere modificata da una risoluzione approvata a voto di 
maggioranza all’assemblea generale. 
 
 
Sezione 29. Attività del club 
Tutta la corrispondenza deve essere indirizzata al funzionario responsabile e se è assolutamente necessaria una 
copia cartacea, si deve includere una busta affrancata e indirizzata. Se possibile è preferibile fare uso della 
corrispondenza per e-mail per minimizzare i costi. Tutta la posta, sia cartacea che elettronica, deve essere inviata 
agli indirizzi generali pubblicati nella rivista del club. 
 
 
Sezione 30. Tutela dei dati 
Il club può usare le informazioni contenute nei moduli d’appartenenza al club e negli altri documenti autorizzati 
per tutti i fini che a parere del comitato esecutivo siano necessari o desiderabili in relazione alla gestione del club e 
può trasferire tali dati fuori dai confini dell’Unione Europea. Tutti i fini in questione sono a discrezione del 
comitato esecutivo. Il club è sempre tenuto alla conformità con la legge sulla registrazione dei dati personali del 
1998 nella misura in cui è applicabile. 
 
 
Sezione 31. Revisione del regolamento 
Questo regolamento può essere modificato solo con una risoluzione approvata con non meno di due terzi dei soci 
presenti e votanti all’assemblea generale annua o all’assemblea generale straordinaria indetta al solo fine di 
modificare il regolamento. La comunicazione dell’assemblea deve comprendere anche quella delle risoluzioni, che 
dovranno essere state precedentemente approvate a maggioranza semplice in occasione dell’assemblea del 
comitato generale. 
 
 
Sezione 32. Scioglimento 
[a] Se il comitato generale decide che è necessario o consigliabile sciogliere il club o se viene richiesto in conformità 
al punto (k) della sezione 10, verrà indetta un’assemblea generale straordinaria nella quale si proporrà la proposta 
di scioglimento. 
[b] Se la proposta viene approvata con una maggioranza di due terzi dei presenti e votanti, il comitato esecutivo 
donerà (e se necessario incaricherà i garanti di farlo) (i) a un museo o collezione adatta la proprietà del club che a 
parere del comitato esecutivo sia d’interesse storico significativo e (ii) e convertirà in valuta tutti gli altri beni e le 
proprietà in possesso del club o ad esso affidati. 
[c] Dopo la conversione in valuta di tutti i beni e a seguito del pagamento dei debiti e delle passività del club, i 
fondi rimasti sul conto in banca del club saranno distribuiti nel modo seguente: se l’importo rimasto garantisce (a 
netto delle spese di sborso) un minimo di 50 £ sterline a ogni socio attuale o socio designato che appartiene al club 
da almeno due anni consecutivi al momento in cui è passata la proposta di scioglimento, l’importo - arrotondato in 
difetto alla cifra in sterline più prossima - sarà diviso in parti uguali tra i soci precedentemente definiti. 
[d] Dopo questo pagamento, o se i beni restanti non sono sufficienti a soddisfare questa clausola e se non viene 
effettuato alcun pagamento, l’importo eventualmente residuo sarà trasferito a un ente i cui obiettivi siano simili a 
quelli del club, da scegliere a discrezione assoluta del comitato generale. 
 
 
Sezione 33. Interpretazione 
L’interpretazione del regolamento del club è affidata al comitato generale. 
 
 
Sezione 34. Ambito giurisdizionale 
Il club, i suoi funzionari, assistenti e attività sono soggetti alla giurisdizione della legge inglese e ogni azione 
intentata relativa a questo regolamento o all’appartenenza al club sarà soggetta esclusivamente alla giurisdizione 
dei tribunali inglesi. 
 
 
[AGM/22 Oct. 11/T1Dec.11]  
 


